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Gestione tributi/Gestione deleghe F24 
 

 
 

Nuove disposizioni per le ritenute e compensazioni negli appalti e subappalti 

 
L’art. 4, comma 1, Decreto Legge n. 124/2019, conv. L. 157/2019, è intervenuto sul D.Lgs. n. 241/1997 
inserendo, successivamente all’art. 17, l’articolo 17-bis denominato “Ritenute e compensazioni in appalti e 
subappalti ed estensione del regime del reverse charge per il contrasto dell’illecita somministrazione di 
manodopera” con il quale, derogando al precedente art. 17 comma 1 in materia di versamenti e 
compensazioni, è stato stabilito che le imprese appaltatrici, subappaltatrici e affidatarie versano le ritenute sui 
redditi di lavoro dipendente e assimilati per i lavoratori impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio 
utilizzando distinte deleghe (Mod. F24) per ciascun committente e che per le stesse è esclusa la possibilità di 
avvalersi dell’istituto della compensazione per estinguere le obbligazioni relative a contributi previdenziali e 
assistenziali e premi assicurativi obbligatori, maturati per i dipendenti direttamente impiegati nell’esecuzione 
dell’opera o del servizio, purché sussistano le seguenti condizioni:  

✓ che l’ammontare delle opere e servizi sia per un importo complessivo annuo superiore a 200.000 euro;  
✓ che la manodopera sia prevalentemente utilizzata presso le sedi del committente; 
✓ che le opere e servizi siano svolte mediante l’utilizzo di beni strumentali di proprietà del committente 

o ad esso riconducibili. 
 
Da un’analisi della norma sono però emerse delle criticità, sia in merito alla quantificazione dei versamenti da 
effettuare distintamente per ciascun committente e quindi in merito alla retribuzione da corrispondere al singolo 
dipendente che esegue la specifica opera o servizio svolto e della relativa ritenuta operata sia in merito alla 
compilazione delle deleghe di pagamento da effettuarsi distintamente per ciascun committente. 
 
A fornire chiarimenti, sembrerebbe almeno in parte, è intervenuta l’Agenzia delle Entrate con le Risoluzioni 
n.108 del 23.12.2019 e n. 109 del 24.12.2019. 
 
Con la Risoluzione n.108 del 23.12.2019 l’Agenzia delle Entrate è intervenuta in merito al fatto che l’impresa 
appaltatrice, affidataria o subappaltatrice è tenuta a versare le ritenute operate utilizzando deleghe distinte per 
ciascun committente e che la stessa è obbligata al versamento di contributi previdenziali e assistenziali e premi 
assicurativi obbligatori, in relazione ai dipendenti direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera o del 
servizio e che spetta al committente la verifica di quanto versato in delega e quindi a richiedere all’impresa 
appaltatrice, affidataria o subappaltatrice, copia delle deleghe di pagamento operate sulle retribuzioni dei 
lavoratori dipendenti o assimilati, impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio e che la stessa ha l’onere 
di rilasciare entro i cinque giorni lavorativi successivi alla scadenza del versamento. 
Inoltre, sempre nella Risoluzione n.108/2019 l’Agenzia indica di quantificare i versamenti distinti per ciascun 
committente e la relativa ritenuta operata attenendosi a parametri oggettivi quali, ad esempio, il numero di ore 
impiegate in esecuzione della specifica commessa. 
Infine, con la Risoluzione n. 108 del 23.12.2019, l’Agenzia delle Entrate ricorda che, con riferimento alla 
decorrenza degli obblighi introdotti con l’articolo 17-bis, D.Lgs. n. 241/1997, tali disposizioni si applicano a 
decorrere dal 1° gennaio 2020. 
 
Con la successiva Risoluzione n. 109 del 24.12.2019 l’Agenzia delle Entrate ha invece fornito chiarimenti in 
merito alla compilazione delle deleghe di pagamento, che debbono essere distinte per ciascun committente. 
A tal proposito è stato istituito il codice identificativo “09” denominato “Committente” al fine di rendere 
facilmente identificabile la delega per singolo committente. Pertanto, tale delega di versamento, nei campi 
della sezione “contribuente” dovrà essere compilata nel seguente modo:  
 

✓ nel campo “Codice fiscale” va indicato il codice fiscale dell’impresa appaltatrice o affidataria ovvero 
dell’impresa subappaltatrice, tenuta al versamento; 

✓ nel campo “Codice fiscale del coobbligato, erede, genitore, tutore o curatore fallimentare” va indicato 
il codice fiscale del soggetto committente, unitamente al codice identificativo “09”, da riportare nel 
campo “Codice identificativo”. 
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In funzione delle suddette novità legislative concernenti la presentazione delle deleghe di versamento delle 
ritenute derivanti dai contratti di appalto e subappalto, nella procedura F24 si è reso necessario effettuare 
alcune variazioni nei programmi interessati dalle suddette novità, che andiamo di seguito a dettagliare. 
 
 
Codice identificativo “09” “Committente” e relativo “Codice fiscale”  
 
Per consentire all’impresa di effettuare i versamenti indicando nel modello F24 il committente a cui si 
riferiscono, l'Agenzia delle Entrate ha istituito, con Risoluzione n. 109/E del 2019, il codice identificativo “09”, 
denominato “Committente”. 
 
In Gestione tributi il codice identificativo “09” e relativo codice fiscale viene inserito in automatico quando il 
tributo appartenente alla tipologia in questione è generato dall’applicativo PAGHE. 
 
 

 
 
 
Se la delega non è generata in automatico e quindi si è in inserimento manuale del tributo a debito, per poter 
indicare in Gestione tributi il codice identificativo “09” ed il codice fiscale del committente è necessario che 
nella Tabella “Tributi e causali”, TRIBCAU, sia barrato, per tale tributo, il flag “Richiede id coobbligato”. 
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Solo se nel tributo è stato barrato tale flag sarà possibile in Gestione tributi inserire il codice identificativo 
“09” ed il codice fiscale del coobbligato che di conseguenza saranno riportati in Gestione delega. 
 

 
 
 

 
 
 

A T T E N Z I O N E  
 

Se il tributo è generato in automatico dall’applicativo PAGHE, anche senza aver barrato il 
suddetto flag “Richiede id coobbligato” nella Tabella “Tributi e Causali”, TRIBCAU, il codice 
identificativo “9” ed il codice fiscale verranno comunque riportati nella Gestione tributi nel campo 
“Id coobbligato” 

 



F24 - IMPLEMENTAZIONI 

 

 
 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
F24 2020.0.0 

5 

 
 

Torna all’indice 

Pertanto, in presenza di tributi con codice identificativo “09” ma con codice fiscale dei coobbligati diverso 
oppure che non hanno il codice identificativo “09” e quindi di conseguenza nemmeno il codice fiscale, e 
comunque nella generalità dei tributi, è obbligatorio presentare deleghe distinte. 
In presenza di tali condizioni la procedura genera deleghe distinte. 
Deleghe distinte vengono generate anche nel caso in cui sia presente due volte lo stesso codice tributo, uno 
con il codice identificativo “09” e quindi con il codice fiscale e l’altro senza codice identificativo “09” e quindi 
senza codice fiscale. 
 

Esempio: 

 
se nel periodo sono generati due codici tributo “3802” “Add.reg.irpef sostit. d’imposta”, uno con il codice 
coobbligato “09” e codice fiscale e l’altro senza codice coobbligato “09” e quindi senza codice fiscale, la 
procedura genera due distinte deleghe. 
 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Se indicato il codice identificativo “09”, in presenza di tributi relativi al versamento delle ritenute 
sui redditi di lavoro dipendente/assimilati e dell’addizionale regionale/comunale IRPEF 
trattenute dall’impresa appaltatrice /affidataria e dalle imprese subappaltatrici ai lavoratori 
direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera servizio, i suddetti tributi non possono essere 
inclusi in delega insieme ad altri tributi che non hanno l’indicazione del codice identificativo “09” 
oppure che hanno l’indicazione del codice “09” ma diverso codice fiscale, per diverso si intende 
anche un tributo senza codice fiscale. 
Quindi, possono essere inseriti nella stessa delega solo tributi che hanno lo stesso codice 
identificativo e lo stesso codice fiscale. 
 
Inoltre, in presenza di tributi a debito con codice identificativo “09” e codice fiscale la 
compensazione è consentita solamente con eventuali tributi a credito con lo stesso codice 
identificativo, quindi “09” e stesso codice fiscale. 
 

Esempio: 
 
alla stessa scadenza, in presenza del tributo “1001” con l’indicazione dell’identificativo “09” e 
di un codice fiscale e di un tributo “1040” in cui non è presente il codice identificativo e quindi 
nemmeno il codice fiscale, le deleghe debbono essere presentate distintamente. 
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Divieto di compensazione per i tributi previdenziali, assistenziali e premi assicurativi 
 
L’art. 4, comma 8, D.L. n. 124/2019 pone una deroga rispetto a quanto previsto dal comma 1, art.17, D.Lgs. 
n. 241/1997, disponendo che: 
“In deroga alla disposizione di cui all’articolo 17, comma 1, per le imprese appaltatrici o affidatarie e per le 
imprese subappaltatrici di cui al comma 1 del presente articolo è esclusa la facoltà di avvalersi dell’istituto 
della compensazione quale modalità di estinzione delle obbligazioni relative a contributi previdenziali e 
assistenziali e premi assicurativi obbligatori, maturati in relazione ai dipendenti di cui al medesimo comma 1. 
Detta esclusione opera con riguardo a tutti i contributi previdenziali e assistenziali e ai premi assicurativi 
maturati, nel corso della durata del contratto, sulle retribuzioni erogate al personale direttamente impiegato 
nell’esecuzione delle opere o dei servizi affidati”. 
Ne consegue che, per le imprese appaltatrici o affidatarie e per le subappaltatrici, è esclusa la possibilità di 
compensare eventuali crediti per il versamento di contributi previdenziali e assistenziali e premi assicurativi 
obbligatori, in relazione ai dipendenti direttamente impiegati nell’esecuzione dell’opera o del servizio. 
 
Per consentire alla procedura di gestire correttamente il divieto di compensazione per i tributi previdenziali, 
assistenziali e premi assicurativi, è stato inserito un nuovo flag nella Gestione tributi, denominato “Non 
compensabile”.  
 
 

 
 
 
Questo nuovo flag può essere barrato solamente in presenza di tributo a debito; è quindi disattivato per i tributi 
a credito. 
 
Se il tributo non può essere compensato, in Gestione tributi il flag “Non compensabile” va barrato 
manualmente dall’utente. 
 
Viene invece barrato in automatico se il tributo, (ad esempio DM10), viene generato in automatico dalla 
procedura PAGHE. Di conseguenza, se confluisce in una delega dove ci sono altri tributi, a credito e debito, il 
tributo in cui è barrato il flag “Non compensabile” non potrà essere compensato. 
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Esempio: 
 
se nella stessa delega sono presenti i seguenti tributi: 

- DM10 a debito per un importo pari a 500 euro 
- 1040 a debito per un importo pari a 1.000 euro 
- 6099 a credito per un importo pari a 5.000 euro, 

nella delega il credito 6099 verrà utilizzato solo per compensare il debito pari a 1.000 euro del tributo 1040, 
non essendo il tributo DM10 compensabile e quindi la delega verrà presentata con un debito di 500 euro pari 
cioè al debito del DM10. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Come dall’esempio di cui sopra, se in una delega è presente un debito (previdenziale, 
assistenziale e premi assicurativi non compensabile), altri debiti compensabili e un credito che 
per l’entità dell’importo potrebbe azzerare tutti i tributi a debito presenti in delega, di fatto la 
delega non viene azzerata in quanto il tributo previdenziale, assistenziale, premi assicurativi 
presente non può essere compensato ma obbligatoriamente versato. 
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Digital Box F24 
 

 
 

La relazione digitale tra lo Studio ed i clienti - Premessa 

 
TEAMSYSTEM DIGITAL BOX è la soluzione in Cloud di TeamSystem grazie alla quale lo Studio ed i clienti 
si relazionano utilizzando il canale digitale. 
Tramite la Digital Box gli studi professionali che utilizzano la piattaforma gestionale TS Studio possono 
mettere a disposizione dei propri clienti, in modo “organizzato” e con la massima sicurezza, in un ambiente 
semplice ed intuitivo, alcuni documenti, come le fatture elettroniche, emesse e ricevute le deleghe di 
versamento in scadenza, con l’obiettivo di arricchire tale ambiente di altri documenti, informazioni e dati 
presenti all’interno dei vari gestionali.  
 
Il servizio, messo a disposizione dal Professionista ai propri clienti, prevede dunque uno scambio di 
informazioni tra lo studio ed i clienti, al fine di ottimizzare la condivisione di documenti, contabili e fiscali.  
 
L’accesso alla Digital Box è permesso al cliente, in qualsiasi momento, ed avviene tramite un’area web 
dedicata oppure tramite App mobile disponibile per iOS e Android. 
Unico requisito necessario per l’utilizzo della Digital Box è che il cliente sia fornito ed utilizzi il servizio Digital. 
 
Una volta che il cliente accede alla Digital Box, dopo essere stato abilitato dallo Studio, tramite tale canale gli 
è consentito: 
 

✓ ricercare e visualizzare, anche in mobilità, tutti i documenti che lo Studio gli ha messo a disposizione, 
ordinati per categoria (documenti contabili, fiscali, ecc). 

✓ recuperare in modo facile e rapido i documenti 
✓ tenere sotto controllo le scadenze 

 
Allo Studio professionale il canale digitale permette invece di erogare un servizio più tempestivo, di utilizzare 
uno spazio dedicato per la condivisione ordinata e sicura dei documenti, di fidelizzare i clienti tramite un 
servizio utile per visualizzare i propri documenti ed interagire con lo studio. 
 
Le informazioni vengono condivise con i clienti in una dashboard tramite il quale ogni cliente può consultare 
le proprie scadenze. 
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Digital Box: attivazione del servizio 

 
Ricordiamo che la sequenza per l’attivazione del servizio è già stata descritta nelle note operative MULTI 
versione 2018.02.04 del 17.12.2018, in concomitanza al rilascio di tale applicazione in MULTI. 
Per eventuali chiarimenti consultare tale fascicolo. 
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Digital Box: pubblicazione deleghe in scadenza 

 
Con il presente aggiornamento la procedura F24 si arricchisce del servizio di pubblicazione, nel canale digitale, 
delle deleghe di versamento in scadenza, così che i clienti dello Studio possano avere una visibilità immediata 
delle stesse.  
Lo Studio professionale, ogni qual volta lo ritiene opportuno, ovviamente in prossimità delle scadenze fiscali, 
pubblica nella piattaforma digitale i documenti F24 in scadenza. 
Per la pubblicazione occorre: 

- la presenza della piattaforma Ts Experience 
- installare la versione 2020.00.01 di CON.TE in pubblicazione il giorno 4 febbraio p.v., o successive 
- utilizzare l’apposito comando presente in CON.TE, nei Programmi di utilità, CONTESCE 

“Pubblicazione delle scadenze effettive in Digital Box” con cui appunto le deleghe F24 in scadenza 
vengono trasferite nella Digital Box, per tutti i clienti dello Studio per i quali è stato attivato tale 
servizio. 

 
 

 
 
 
Nel caso in cui lo Studio intendesse escludere dalla pubblicazione una o più aziende, pratica che sconsigliamo 
vivamente in quanto lo strumento è più efficace se utilizzato per tutti i contribuenti onde evitare di dover 
utilizzare canali diversi per ciascuno, può effettuare tale estromissione tramite il comando il comando 
CONTEAZI “Gestione aziende” di CON.TE.   
In tal caso, è possibile selezionare singolarmente il cliente da escludere dalla pubblicazione in Digital Box per 
poi richiamare il bottone “Funzioni” presente a fondo pagina, da cui va eseguita la scelta “Parametri 
archiviazione”. 
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Nella videata successiva che appare, è possibile a sua volta selezionare il check nella colonna “Non 
pubblicare Digital Box” limitatamente alla voce “Pubblicazione scadenze EFFETTIVE su Digital Box” ed 
in tal modo viene impedita la pubblicazione nella Digital box delle deleghe F24 in scadenza del cliente in 
selezione. 
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Tornando alle deleghe F24 in scadenza da pubblicare, innanzitutto le suddette, per poter essere pubblicate 
nel canale digitale, debbono necessariamente presentare lo “Stato” di “Chiusa” e/o “Stampata”, in Gestione 
delega, sezione “Versamento”. 
 
 

 
 
 
Nel momento in cui lo Studio va a “Chiudere”/ “Stampare” la delega di versamento, sia singolarmente, 
operando dalla sezione “Versamento” della Gestione delega sia massivamente, tramite il programma 
STADEL “Stampa/Chiusura deleghe”, oppure nel contesto della “Composizione delega”, la prima volta che, 
nella giornata, si esegue una delle suddette operazioni, contestualmente viene visualizzato un messaggio 
informativo sul servizio che lo Studio può offrire al cliente tramite la Digital Box.  
 
 

 
 
 
L’utente può decidere di disabilitare la visualizzazione giornaliera del messaggio informativo barrando il flag 
“Non ricordarmelo più”. 
 
Ribadiamo che l’opportunità di rileggere il messaggio informativo riappare il giorno successivo sempre alla 
prima operazione di “Chiusura”/ “Stampa” delega. 
 
Nel caso in cui la delega di versamento già pubblicata nella Digital Box fosse successivamente “Riaperta” 
nell’applicativo F24, perché ad esempio occorre aggiungere un altro tributo o modificare l’importo di un tributo 
già inserito in delega, rieseguendo la pubblicazione delle scadenze da CON.TE con il comando CONTESCE 
“Pubblicazione delle scadenze effettive in Digital Box”, la delega in questione viene cancellata dalla Digital 
Box. Terminata la modifica e “Richiusa” la delega, ripubblicando le scadenze, in Digital Box sarà 
nuovamente presente la delega come da modifica effettuata. 
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Tornando alle deleghe di versamento, per essere trasferite nella piattaforma, oltre a dover essere 
necessariamente “Chiuse”/ “Stampate”, devono essere relative ad un periodo di versamento non scaduto.  

Esempio: 
 
Supponendo di essere al 30/01/2020 e che in tale data si esegua la pubblicazione nella Digital Box, il 
programma trasferisce nella Digital Box le deleghe F24 il cui versamento del tributo/i è successivo a tale data 
e quindi relativo alle scadenze: 31/01 – 01/02 - 16/02 - ecc…. 
 
 
Un’altra formalità richiesta alle deleghe di versamento e che se presente ne migliora la visualizzazione e 
l’individuazione all’interno della Digital Box, è la presenza del codice che identifica il “servizio/adempimento” 
relativo al tributo in oggetto e che identifica anche l’applicativo che ha generato il tributo.  
Se presente tale codice, il modello F24 viene visualizzato in Digital Box correttamente associato al contesto 
“servizio/adempimento” di appartenenza; viceversa è associato ad un “servizio/adempimento” generico. 
 
Per la gestione dei “servizi” ricordiamo che all’interno della Gestione tributi è presente il campo “Servizio” e 
che nei tributi automatici tale campo appare già compilato con l’indicazione del codice del “servizio” che è 
stato a monte predefinito per ciascun tributo.  
Nei tributi manuali, in fase di inserimento, tale campo è proposto in automatico solamente se nella Tabella dei 
“Servizi”, nel flag “Servizio da proporre per tributi manuali”, è stato specificato un codice “servizio”, 
viceversa il campo è proposto vuoto e la sua compilazione può avvenire in tale contesto. 
 
 

 
 
 
Una volta che lo Studio ha pubblicato i documenti, nel nostro caso le deleghe di versamento, il cliente che, su 
suggerimento dello Studio professionale si avvale del servizio della Digital Box può, come sopra detto, 
accedere al servizio digitale dal computer oppure dall’apposita app per smartphone e visualizzare i documenti 
presenti nella piattaforma, nel nostro caso le deleghe di versamento. 
 
Il cliente per accedere alla Digital Box è necessario che inserisca le proprie credenziali. 
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Una volta effettuato l’accesso, appare la seguente videata: 
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A T T E N Z I O N E  
 

Le immagini relative alla dashboard e quelle relative al calendario delle scadenze riportate nelle 
successive pagine sono puramente indicative e finalizzate ad una minima descrizione delle 
funzionalità e potrebbero non essere coerenti con il contenuto del software, in costante 
evoluzione, che l’utente si troverà ad utilizzare. 
Per avere informazioni sempre aggiornate sulle funzionalità del mondo Ts Digital, ed in 
particolare della gestione scadenze, invitiamo ad utilizzare la guida on line disponibile nella 
suddetta piattaforma. 

 

 
 
Al momento, nella dashboard, il cliente può visualizzare le fatture elettroniche, ricevute ed inviate, e le 
scadenze di versamento. Verrà progressivamente arricchita con altri documenti, informazioni e dati. 
 
La sezione dedicata alle “Scadenze” visualizza le deleghe di versamento in scadenza, suddivise per data 
scadenza e comunque tutte quelle deleghe che, al momento della pubblicazione da parte dello Studio, 
presentavano una data scadenza uguale o successiva alla data del sistema. 
 
Con il bottone “Guarda tutte” è possibile accedere al calendario delle scadenze. 
 
Nel calendario, per ciascuna mensilità dell’anno selezionato, vengono evidenziati i giorni in cui sono presenti 
deleghe in scadenza, contrassegnati dalla didascalia “Modello F24” mentre nella sezione a lato vengono 
elencate tutte le deleghe di versamento in scadenza nella mensilità selezionata. 
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Esempio: 
 
nella videata sottostante, si sta visualizzando le scadenze del mese di Febbraio 2020 in cui sono presenti 
deleghe di versamento con diverse scadenze, esattamente al 05/02 e al 17/02 (essendo il 16/02 di domenica). 
A lato del calendario sono elencate tutte le deleghe presenti alle suddette scadenze ed anche il totale da 
pagare, calcolato sommando tutte le deleghe del mese. 
 

 

 
 

 
Qualora, nell’ambito della mensilità, si desideri visualizzare solamente le deleghe di versamento di una 
determinata scadenza, nel calendario è necessario cliccare sul giorno interessato ed in tal caso, nella sezione 
a lato, sono visualizzate solamente le deleghe presenti nella scadenza selezionata ed anche il totale da pagare 
è riferito alle sole deleghe di quella scadenza. 
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Per le deleghe presenti nella sezione a lato del calendario è possibile sia la visualizzazione in dettaglio che la 
riproduzione in “pdf” della delega di versamento. 
 
 

 
 
 
Pertanto, selezionando una determinata delega tra quelle in elenco, cliccando la freccetta presente a fianco 

dei dati , si accede alla sua pagina di dettaglio. 
 
 

 
 
 
Tale videata è a sua volta suddivisa in due sezioni, a sinistra vengono sintetizzati i dati che identificano la 
delega mentre a destra la delega viene presentata in formato “pdf”, come da modello. 
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Cliccando sul simbolo della lente d’ingrandimento è possibile visualizzare la delega F24 “pdf” a schermo intero. 
 
 

 
 
 

 
 
 

Sia nella toolbar che a fianco della delega è presente il bottone “Scarica pdf”  che permette di eseguire 
il download della delega F24 in visualizzazione. 
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Per uscire dalla visualizzazione della delega in formato “pdf” selezionare il bottone “Chiudi”  presente a 
fianco del nome cliente. 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 


